
Battlefield 1

La Prima Guerra Mondiale vissuta in Battlefield 1, gioco prodotto dalla Dice, ha fatto sognare molti
appassionati con il suo ritorno al passato, al periodo finale della Grande Guerra. In un mercato ormai
saturo di giochi che puntano al futuro, alla tecnologia e ai robot, Battlefield 1 si distingue proprio
per questo passo indietro, con un’atmosfera tragica, raccontando la storia di un conflitto duro e
spietato che ha segnato la storia e il mondo, oltre che gli uomini.

Storia

Nello sviluppo di questo titolo, la DICE si è superata creando ben sei storie, raccontate al meglio
tramite i protagonisti e meravigliosi scenari unici e profondamente diversi, che spaziano dai cieli
inglesi ai deserti arabi, offrendo protagonisti con caratteri diversi, destini diversi, accomunati tutti
da una sola cosa: la guerra, e la sua ineluttabilità. Tutti i protagonisti hanno, infatti, lo stesso scopo:
sopravvivere, combattere e proteggere, chi per scelta, chi per obbligo. I titoli di queste storie sono
memorabili e richiamano alla fantasia nomi di romanzi o opere note: Tempeste d’acciaio, Sangue
e Fango, Amici nelle alte Sfere, Avanti Savoia!, Il portaordini, Nulla è Scritto.
Le storie si riescono a godere fluidamente, l’oggetto di ogni storia emerge nitido come il messaggio
che le accompagna, e che finisce per appassionare il giocatore, che in qualche modo si fa lettore.
Se i contenuti sono ben congegnati, la grafica riveste una parte fondamentale e viene sfruttata in
ogni istante del gioco, curata nei minimi particolari, inattaccabile. In molti videogame la storia viene
usata come tutorial e Battlefield 1 non sottovaluta quest’aspetto, dedicando addirittura interi capitoli
per addestrare i giocatori nell’utilizzo di veicoli e nelle strategie di battaglia. L’insieme è unito da
un  ottimo  doppiaggio  italiano  che  contribuisce  nella  resa  autoriale  delle  interpretazioni  dei
personaggi e riesce a catturare per la sua intensità dall’inizio alla fine.

Multiplayer

Da  denotare  rilevanti  novità  anche  nel  multiplayer:  oltre  alle  classiche  modalità  di
combattimento  Conquista,  Corsa,  Deathmatch  a  squadre  e  Dominio,  vi  sono  due  modalità
rivoluzionarie: Piccioni di Guerra e Operazioni.
Nella prima saremo alla ricerca di piccioni viaggiatori per poter inviare segnali e messaggi sulla
mappa.  Durante  la  prima  Guerra  Mondiale,  infatti,  questi  erano  il  principale  mezzo  di
trasmissione dei messaggi sui campi di battaglia. Una volta trovato il volatile sulla mappa, dovremo
recuperarlo e trovare il tempo per scrivere le coordinate. Il piccione si librerà in volo verso i nostri
alleati, ma potrà ancora essere abbattuto dai nemici. Finita questa mansione verrà assegnato il
punto alla squadra; il primo che arriverà a tre punti avrà vinta la partita. La cosa interessante di
questa modalità è che in ogni momento è possibile ribaltarne l’esito, cosicché anche sullo 0-2 non
risulta mai saggio rilassarsi.
Per quanto riguarda Operazioni, si tratta della modalità più autentica e più azzeccata di questo
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titolo: normalmente in qualsiasi FPS si può trovare un 4vs4 o un 5vs5; nella modalità Operazioni si
ha la bellezza di 64 giocatori, per una sessione di gioco che supera la mezz’ora se si è rapidi, e
oltre i 45 minuti per una più impegnativa. Tutto questo porta il giocatore a immedesimarsi ancor
più nel mondo straziante della guerra di trincea, in un mix di difesa e attacco.
Ovviamente non poteva mancare l’aspetto delle classi,  con quelle specifiche per i veicoli, quali
pilota  o  carrista,  a  quelle  normali,  come assalto,  medico,  supporto  e  scout.  Ogni  classe  sarà
personalizzabile,  creando fino a  tre  preset  predefiniti,  le  armi  si  sbloccano nel  modo classico,
aumentando di livello, personalizzandole come più si vuole. DICE riesce benissimo a far fronte alla
concorrenza in un genere ormai estremamente competitivo, studiando un multiplayer spettacolare e
coinvolgente.

In conclusione

Battlefield 1 è un gioco riuscito al 100%,: la DICE ha dato il massimo, rischiando molto con un’idea –
quella di ambientare tutto in un passato ormai lontano un secolo – che poteva tradursi in un terribile
flop ma che al contrario ha riscosso un enorme e meritato successo.
Con meccaniche e modalità di gioco impeccabili, puntando più al multiplayer che alla storia – la
quale risulta in ogni caso ben congegnata, come si accennava – cogliendo in pieno lo spirito della
guerra da trincea e portandolo a livelli mai visti finora in un videogioco, la DICE centra il bersaglio
con questo Battlefield 1. Se ve lo siete persi vi consiglio di provarlo, su PC, se possibile, per godervi
al meglio la grafica e le dinamiche di gioco.  O forse il mondo stesso, se è vero che, come si recita
nel titolo stesso, «La guerra è il mondo, il mondo è la guerra».

Speciale E3 – Presentato In the Name of the
Tsar

Uno dei primi titoli a essere presentati all‘EA Play, direttamente dal producer Andrew Gulotta, è
stato il DLC di Battlefield 1 denominato In the name of the Tsar. Il contenuto aggiuntivo, oltre
ad apportare piccoli miglioramenti al gameplay e nuove armi, aggiungerà otto nuove mappe
con ambientazione notturna e invernale, visto anche che il tutto sarà incentrato sull’esercito
russo, composto non solo da uomini ma anche da donne. Tutte le battaglie verranno combattute sul
fronte orientale, il che probabilmente porterà alcuni cambiamenti d’approccio alle battaglie.
Ulteriori informazioni verranno rilasciate al Gamescom di Colonia.
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